	 CASTELLI  E PRESEPI          
           IN  FRIULI 
DOMENICA  18 DICEMBRE 2016
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ENTRATA E VISITA GUIDATA CASTELLO DI VILLALTA DI FAGAGNA
ENTRATA E VISITA GUIDATA CASAFORTE BRUNELDE DI FAGAGNA 

PRANZO TIPICO TRATTORIA “AGLI AMICI” DI ISTRAGO  SPILIMBERGO

VISITA  LIBERA DEI PRESEPI DI POFFABRO  
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Quota di partecipazione:

SOCI E FAMILIARI CONVIVENTI




  €  55,00  

AGGREGATI







  €  60,00   

TESSERA AGGR. 2016   CRAL INPS VENEZIA

  €    5,00
PRENOTAZIONI ENTRO MERCOLEDI’ 30 NOVEMBRE    
con email a cralive@libero.it  o email a cral.venezia@inps.it     
	


La quota comprende: 

· Viaggio A/R pullman GT da Ve/ P.le Roma e da Mestre Stazione  a Villalta e Poffabro    
· Entrata e visita guidata Castello di Villalta di Fagagna
· Entrata e visita guidata Casaforte Brunelde di Fagagna 
· Pranzo  a base di carne presso la Trattoria Agli Amici di Spilimbergo   
Programma Domenica 18 dicembre :  
ore 6.50 :  partenza da Venezia P.le Roma con pullman  ditta Rigato F.lli   

ore 7.00 :  partenza da Mestre Stazione 
ore 9.15 :  entrata e visita guidata Castello di Villalta: 

Tra i castelli più suggestivi della regione, il fortilizio di Villalta vanta un'antica storia ed è immerso in uno scenario naturale di estrema bellezza. Per alterne vicende il castello di Villalta, risalente ai secoli X-XI, fu più volte distrutto e poi ricostruito a causa degli aspri combattimenti sia per la posizione strategicamente importante, sia per la turbolenza dei suoi feudatari. Ciò nonostante il maniero, non ha perso l'originaria configurazione di opera fortificata, con l'alta torre, le cinte provviste di merlatura ghibellina, ponti levatoi e feritoie. Lugubri leggende aleggiarono sul castello e per molti decenni i conti della Torre ne furono banditi. Ne rientrarono in possesso soltanto dopo la caduta della Serenissima (1797).  Oggi si presenta molto ben conservato, con una doppia cinta di mura merlate di foggia ghibellina, un quadrato torrione d'ingresso e due torri circolari ai lati, che racchiudono vari edifici fra cui quello di abitanza del XVI secolo con addossato un torrione. Si può ammirare ancora il ponte levatoio. Il piano nobile, risistemato nel Seicento, è formato da una serie di saloni affrescati disposti in sequenza, tra i quali si incontra il Salone dei patriarchi, le sale imperiali, la Sala del Tasso e la Sala degli alberi genealogici. Nel piano terra una cucina arredata in rustico friulano, dalla quale pare Ippolito Nievo trasse ispirazione per scrivere la descrizione della cucina del castello di Fratta. In una delle torri circolari vi è la cinquecentesca cappella di San Michele, in cui si conserva la bella pala della Madonna della Corona. Dichiarato monumento nazionale nel 1974, il castello di Villalta è attualmente di proprietà della famiglia di Caporiacco.
ore 11.30:  entrata e visita guidata Casaforte Brunelde:

Le origini de La Brunelde Domus Magna sono antichissime, infatti si affaccia sull'antica Via del Sale. La costruzione, eretta sui resti di una villa agricolo-militare romana, è storicamente legata ai conti d'Arcano. In epoca longobarda, nell'VIII secolo e per tutto il Medioevo, fu una torre di guardia, nel XVI secolo fu trasformata in casaforte, nel XIX secolo fu trasformata in casa di caccia dei conti d'Arcano, per essere infine utilizzata come casa contadina il secolo scorso. All'inizio degli anni '90, parte dell'antica dimora è diventata proprietà della Famiglia di Loris Clocchiatti, il quale ha curato l'opera di restauro, riportando la dimora agli antichi fasti ed utilizzandola come sede di rappresentanza per l'azienda. 
ore 13.30 : pranzo alla Trattoria  Agli Amici di  Istrago di Spilimbergo, menù  degustazione tipico  che comprende: “Crostis" veli di polenta croccante con assaggio di crudo "Sauris" Lingua salmistrata  e verdure agrodolci, salame con l'aceto, fonduta di formaggio "Asìno" con polenta e funghi, baccalà mantecato e alla vicentina,  trippa e verdure di stagione . A seguire una minestra a scelta tra  pasta e fagioli e crema di zucca. Dolce, vino, acqua e caffè
ore 16.00 : passeggiata libera a Poffabro : Presepe tra i Presepi   
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Decine di presepi trasformano Poffabro, uno dei Borghi più belli d’Italia, in un fiabesco museo all’aperto: la caratteristica della rassegna è infatti che tutti presepi sono esposti negli angoli più suggestivi del borgo. A realizzarli sono artisti, semplici hobbisti e appassionati di tradizioni popolari, ma anche le famiglie e le associazioni del paese. Le tecniche usate e gli allestimenti sono i più vari: dai presepi con le tradizionali statuine in porcellana, gesso e legno, a quelli realizzati con materiali e tecniche innovative e fantasiose, come il vetro, le stoffe destrutturate, le stoppie, i saponi intagliati, il rame battuto e la lana. Ci sono presepi fatti in cioccolato e con dolci, altri ambientati su sfondi di cotone, cruda pietra o accogliente paglia e quelli che riproducono la vita di questo incantevole borgo di montagna, con scenografie che raccontano in scala, e con particolare cura, le piazze, le vie, le architetture del paese. Alcuni raggiungono dimensioni ragguardevoli, altri sono accolti in scenografie fantasiose, anche molto piccole: un minuscolo pentolino in rame, una radice d’albero, una pagnotta che culla al suo interno un piccolissimo Gesù. Il tutto si snoda in una suggestiva ambientazione, con decorazioni di fr    

frutta, fiori e legno lungo le stradine, musiche natalizie e luci soffuse, capaci di incantare ogni anno migliaia di visitatori e trasformare lo stesso Poffabro in un presepe en plein air, particolarmente suggestivo da visitare all’imbrunire, quando si accende di mille luci di candele. 
ore 18.00 partenza per il ritorno alle ore 19.40 circa  a Mestre Stazione e a Ve/ Tronchetto
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